
D.R.S. n. 4136 /2026

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
ASSESSORATO REGIONALE DELL'AGRICOLTURA 

DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE

SERVIZIO 10 -  SERVIZIO PER IL TERRITORIO CALTANISSETTA

Il Dirigente del Servizio 10 “Servizio per il Territorio di Caltanissetta”;

VISTO lo Statuto della Regione Sicilia;
VISTO il D.P. Reg. n. 731 del 17/02/2025 con il quale il Presidente della Regione conferisce al Dott. Alberto Pulizzi 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale;
VISTO il D.D.G. n. 844 del 09/06/2022, con il quale all'Arch. Valenti Antonio è stato conferito l’incarico di Dirigente 
del Servizio 10 - Servizio per il Territorio di Caltanissetta del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e 
Territoriale;
VISTO il D.D.G. n. 391 del 04/02/2025, con il quale si proroga al 30/06/2025 o comunque fino alla definizione del 
processo di riorganizzazione l’incarico di Dirigente del Servizio 10 - Servizio per il Territorio di Caltanissetta del 
Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale al Dott. Arch. Antonio Michele Valenti;
VISTA la L.R. 01-09-1997 n° 33 e successive modifiche e integrazioni.
VISTA la Legge 11 febbraio 1992 n° 157 e successive modifiche e integrazioni;
VISTO il D.A. n° 129/Gab del 21/05/2026 con il quale è stato emanato il Calendario Venatorio 2026/2027 e 
successive modifiche ed integrazioni;
VISTO l’art. 5 dell’allegato “1” al D.A. n° 129/Gab del 21/05/2026 che prevede che le Ripartizioni Faunistico 
Venatorie provvedano con proprio decreto a disciplinare nelle aree di propria competenza la caccia alla volpe in forma 
collettiva;
VISTO l’art. 6 dell’allegato “1” al D.A. n° 129/Gab del 21/05/2026 che prevede che le Ripartizioni Faunistico 
Venatorie provvedano con proprio decreto a disciplinare nelle aree di propria competenza la caccia al cinghiale in 
forma collettiva;
RITENUTO di dovere approvare i regolamenti per l’esercizio della caccia in forma collettiva alla volpe ed al 
cinghiale, per la stagione venatoria 2026/2027;

DECRETA

di approvare, in conformità alle disposizioni impartite dal D.A. n° 129/Gab del 21/05/2026, i REGOLAMENTI PER 
L’ESERCIZIO DELLA CACCIA ALLA VOLPE ED AL CINGHIALE IN FORMA COLLETTIVA per la stagione 
venatoria 2026/2027, esposti negli allegati “A” e “B”, facenti parte integrante del presente decreto.

Caltanissetta 21/09/2026

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Arch. Antonio Michele Valenti



ALL. “A”

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE
SERVIZIO 10 -  SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI CALTANISSETTA 

U.O.1-RIPARTIZIONE FAUNISTICO VENATORIA

REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLA CACCIA ALLA VOLPE
IN FORMA COLLLETTIVA 

STAGIONE VENATORIA 2026/2027

In conformità alle disposizioni contenute negli artt. 4 e 5 dell’allegato “1” del D.A. n. 129/GAB del 
21/05/2026, la caccia alla volpe in forma collettiva per la stagione venatoria 2026/2027 è consentita, dal 1° 
ottobre 2026 al 31 gennaio 2026 incluso, nelle seguenti modalità:

- Dal 1° ottobre al 31 dicembre 2026 con l’ausilio di cani da seguita, da tana e da cerca;
- Dal 1° al 31 gennaio 2027 con l’ausilio di cani da seguita e da tana, previa autorizzazione

rilasciata dalla Ripartizione Faunistico Venatoria.
Le squadre per la caccia alla volpe in forma collettiva saranno formate da un minimo di 6 ad un 

massimo di 35 cacciatori residenti e/o in possesso dell’ammissione nell'A.T.C. dove si intende effettuare la 
battuta; la caccia alla volpe in forma collettiva è consentita solo a seguito di iscrizione della squadra e di 
autorizzazione rilasciata dalla Ripartizione Faunistico Venatoria.

Il Caposquadra iscrive la squadra presso la Ripartizione Faunistico Venatoria entro e non oltre 
il 15/12/2025.

Per il sito della Rete 2000 ITA050012 Torre Manfria, Biviere e Piana di Gela dovranno essere 
osservate tutte le prescrizioni dettate dall’apposito D.A.

Ai sensi dell’art. 13 dell’allegato “1”, del D.A. 129/Gab del 21/05/2026, nella porzione di territorio 
esterna alla ZPS della seguente IBA 166 Biviere e Piana di Gela la caccia alla volpe è consentita 
esclusivamente nei giorni di sabato e domenica.
Norme comuni per la presentazione delle istanze e per lo svolgimento delle battute 
La richiesta di iscrizione della squadra va inoltrata presso la Ripartizione Faunistico Venatoria dal 
Caposquadra non meno di 10 gg. prima della data prevista per la battuta e comunque entro e non oltre il 
15/12/2025, presentando istanza in bollo da € 16,00.
La richiesta di autorizzazione alla battuta deve essere inoltrata alla Ripartizione Faunistico Venatoria dal 
Caposquadra, inoltrando istanza in bollo da € 16,00 non meno di 10 gg. prima della data prevista per la 
battuta, congiuntamente all’allegato “1” riportante la data della battuta, l’elenco nominativo di tutti i 
partecipanti con relativa data di nascita, n. di licenza, la relativa carica; inoltre nella richiesta deve essere 
indicato il numero di cani utilizzati, le località interessate alla battuta e le relative coordinate geografiche; 
nell’istanza può essere richiesta l’autorizzazione per un massimo di tre battute; in questo caso il Caposquadra 
avrà cura di allegare tutta la prescritta documentazione per ogni singola battuta; le autorizzazioni saranno 
rilasciate in base all'ordine cronologico di presentazione delle richieste; non saranno consentite battute in 
località ad alta vocazione faunistica per il coniglio selvatico, lepre italica e coturnice siciliana o in località 
non ritenute idonee dalla Ripartizione faunistico Venatoria.

La richiesta di iscrizione della squadra e la richiesta di autorizzazione alla battuta possono essere 
inoltrate anche tramite pec all’indirizzo dipartimento.azienda.foreste@certmail.resione.sicilia.it , in questo 
caso la marca da bollo da € 16,00 deve essere annullata con la firma del Caposquadra.

Nel caso di richieste di battute presentate da più squadre, da svolgersi nel medesimo giorno e nella 
medesima località, farà fede l’ordine cronologico di presentazione delle istanze.

Il Caposquadra organizza e dirige la battuta, controlla il numero dei partecipanti, cura l'apposizione 
dei cartelli nella zona della battuta, controlla ed assegna le poste prima della battuta, controlla il numero dei
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capi abbattuti, si assicura che i cacciatori non abbandonino la posta assegnatagli fino al segnale di fine 
battuta, nomina i conduttori dei cani che sono autorizzati al recupero dei capi feriti.

La battuta può avere inizio previa individuazione e delimitazione della zona con cartelli apposti 
un'ora prima dell'alba; l'inizio e la fine della battuta deve essere segnalato con apposito avviso acustico 
udibile in tutta la zona interessata; i cacciatori in squadra non devono abbandonare la posta assegnata dal 
caposquadra fino al segnale di fine battuta.

Tutti i cacciatori partecipanti alla battuta, per motivi di sicurezza, devono indossare un gilet di colore 
arancione, devono portare ben visibile il distintivo della squadra e devono raggiungere le poste con l'arma 
scarica.

I conduttori dei cani possono caricare l'arma solo al momento in cui la muta dei cani viene sciolta e 
tutte le armi devono essere scaricate al segnale di fine battuta.

Eventuali modifiche dei componenti la squadra devono essere comunicate tempestivamente alla 
Ripartizione Faunistico Venatoria.

Con la domanda d'iscrizione, il Caposquadra si impegna ad accettare ed osservare, anche a nome 
degli altri componenti della squadra, tutte le disposizioni che regolano la materia, incluse le norme in materia 
di pubblica sicurezza.

II Caposquadra o in caso di assenza di quest’ultimo il Vice Caposquadra, si assume l’onere di 
osservare e fare osservare a tutti i componenti della squadra il regolamento, le norme vigenti in materia e 
l’onere di segnalare eventuali condotte illecite dei partecipanti alla Ripartizione Faunistico Venatoria.

A ciascuna squadra autorizzata la Ripartizione assegnerà un numero.
La battuta può avere inizio previa delimitazione della zona con cartelli apposti un’ora prima 

dell’alba; inoltre, l'inizio ed il termine della battuta deve essere segnalato da apposito avviso acustico udibile 
in tutta la zona interessata. Gli adempimenti in premessa dovranno essere curati dal caposquadra. Le tabelle 
monitorie devono riportare la dicitura "ATTENZIONE BATTUTA DI CACCIA ALLA VOLPE IN 
CORSO" devono essere in numero adeguato, poste in corrispondenza dei sentieri principali, dei sentieri di 
maggiore passaggio di escursionisti, nonché agli incroci dei sentieri stessi, nelle vicinanze di appostamenti di 
caccia ecc., allo scopo di far conoscere a terzi lo stato di pericolosità della particolare forma di caccia in atto 
nella zona e di rendere il più sicuro possibile lo svolgimento della battuta, senza peraltro precludere l'accesso 
a chi intenda inoltrarsi nella zona stessa.

Tutti i cacciatori partecipanti alla battuta devono raggiungere le poste con l'arma scarica; i conduttori 
dei cani possono caricare l'arma solo al momento in cui la muta viene liberata; tutte le armi devono essere 
scaricate al segnale di fine battuta.

Il Caposquadra o in mancanza il suo Vice, organizza e dirige la battuta, controlla il numero e l'elenco 
dei cacciatori partecipanti alla battuta e assume formale responsabilità sul comportamento di ciascun 
componente la squadra, impegnandosi a rispettare e far rispettare tutte le norme vigenti in materia di attività 
venatoria e di pubblica sicurezza.

F to  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
Michele Burgio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Arch. Antonio Michele Valenti
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ALL. “B

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE
SERVIZIO 10 -  SERVIZIO PER IL TERRITORIO DI CALTANISSETTA 

U.O.1-RIPARTIZIONE FAUNISTICO VENATORIA

REGOLAMENTO PER L’ESERCIZIO DELLA CACCIA AL CINGHIALE
IN FORMA COLLETTIVA 

(Sus scrofa) e sue diverse forme fenotipiche 
STAGIONE VENATORIA 2026/2027

In conformità alle disposizioni contenute negli artt. 4 e 6 dell’allegato “1” del D.A. n. 129/GAB del 
21/05/2026, la caccia al cinghiale in forma collettiva per la stagione venatoria 2026/2027 è consentita, previa 
autorizzazione rilasciata dalla Ripartizione Faunistico Venatoria, nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì e sabato, per 
due battute la settimana, sempre nel rispetto di tre giornate di caccia a settimana per ogni singolo cacciatore, dall’1 
novembre 2026 al 31 gennaio 2027 incluso, nelle seguenti modalità:

- Dal 1° novembre al 31 dicembre 2026 con l’ausilio di cani da seguita e da cerca;
- Dal 2 al 31 gennaio 2027 con l’ausilio di cani da seguita.

Le squadre per la caccia al cinghiale in battuta saranno formate da un minimo di 6 ad un massimo di 35 
cacciatori residenti e/o in possesso dell’ammissione nell'A.T.C. dove si intende effettuare la battuta; saranno 
autorizzate un massimo di 10 squadre per giornata di caccia.

Per il sito della Rete 2000 ITA050012 Torre Manfria, Biviere e Piana di Gela dovranno essere osservate tutte 
le prescrizioni dettate dall’apposito D.A.

Ai sensi dell’art. 13 dell’allegato “1”, del D.A. 129/Gab del 21/05/2026, nella porzione di territorio esterna 
alla ZPS della seguente IBA 166 Biviere e Piana di Gela la caccia al cinghiale è consentita esclusivamente nei giorni 
di sabato e domenica.
Norme comuni per la presentazione delle istanze e per lo svolgimento delle battute.

La caccia al cinghiale in battuta è consentita solo a seguito di iscrizione della squadra e di autorizzazione 
rilasciata dalla Ripartizione Faunistico Venatoria.

La richiesta di iscrizione della squadra va inoltrata presso la Ripartizione Faunistico Venatoria dal 
Caposquadra non meno di 10 gg. prima della data prevista per la battuta con istanza in bollo da € 16,00 a cui deve 
essere allegato l’elenco dei componenti (allegato “1”) con relativa data di nascita, n. di licenza e la relativa carica.
La richiesta di autorizzazione alla battuta deve essere inoltrata alla Ripartizione Faunistico Venatoria dal 
Caposquadra, inoltrando istanza in bollo da € 16,00 non meno di 10 gg. prima della data prevista per la battuta, 
congiuntamente all’allegato “1” riportante la data della battuta, l’elenco nominativo di tutti i partecipanti con 
relativa data di nascita, n. di licenza, la relativa carica; inoltre nella richiesta deve essere indicato il numero di cani 
utilizzati, le località interessate alla battuta e le relative coordinate geografiche; può essere richiesta l’autorizzazione 
per un massimo di tre battute; in questo caso il Caposquadra avrà cura di allegare tutta la prescritta documentazione 
per ogni singola battuta; le autorizzazioni saranno rilasciate in base all'ordine cronologico di presentazione delle 
richieste; non saranno consentite battute in località ad alta vocazione faunistica per il coniglio selvatico, lepre italica e 
coturnice siciliana o in località non ritenute idonee dalla Ripartizione faunistico Venatoria.

La richiesta di iscrizione della squadra e la richiesta di autorizzazione alla battuta possono essere inoltrate 
anche tramite pec all’indirizzo dipartimento.azienda. foreste@,certmail.regione.sicilia.it , in questo caso la marca da 
bollo da € 16,00 deve essere annullata con la firma del Caposquadra.

Nel caso di richieste di battute presentate da più squadre, da svolgersi nel medesimo giorno e nella medesima 
località, farà fede l’ordine cronologico di presentazione delle istanze.

Il Caposquadra organizza e dirige la battuta, controlla il numero dei partecipanti, cura l'apposizione dei cartelli 
nella zona della battuta, controlla ed assegna le poste prima della battuta, controlla il numero dei capi abbattuti, si
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assicura che i cacciatori non abbandonino la posta assegnatagli fino al segnale di fine battuta, nomina i conduttori dei 
cani che sono autorizzati al recupero dei capi feriti.

La battuta può avere inizio previa individuazione e delimitazione della zona con cartelli apposti un’ora prima 
dell’alba; l'inizio e la fine della battuta deve essere segnalato con apposito avviso acustico udibile in tutta la zona 
interessata; i cacciatori in squadra non devono abbandonare la posta assegnata dal Caposquadra fino al segnale di fine 
battuta.

Tutti i cacciatori partecipanti alla battuta, per motivi di sicurezza, devono indossare un gilet di colore 
arancione, devono portare ben visibile il distintivo della squadra e devono raggiungere le poste con l'arma scarica.

I conduttori dei cani possono caricare l'arma solo al momento in cui la muta dei cani viene sciolta e tutte le 
armi devono essere scaricate al segnale di fine battuta.

La squadra si intende validamente costituita se il Caposquadra è in possesso della regolare certificazione 
attestante la partecipazione ai corsi di preparazione alla caccia al cinghiale; in caso di assenza del Caposquadra la 
squadra è validamente costituita dal Vice Caposquadra in possesso della regolare certificazione attestante la 
partecipazione ai corsi di preparazione alla caccia al cinghiale.

Eventuali modifiche dei componenti la squadra devono essere comunicate tempestivamente alla Ripartizione 
Faunistico Venatoria.

Con la domanda d'iscrizione, il Caposquadra si impegna ad accettare ed osservare, anche a nome degli altri 
componenti della squadra, tutte le disposizioni che regolano la materia, incluse le norme in materia di pubblica 
sicurezza.

II Caposquadra o in caso di assenza di quest’ultimo il Vice Caposquadra, si assume l’onere di osservare e fare 
osservare a tutti i componenti della squadra il regolamento, le norme vigenti in materia e l’onere di segnalare eventuali 
condotte illecite dei partecipanti alla Ripartizione Faunistico Venatoria.

A ciascuna squadra autorizzata la Ripartizione assegnerà un numero.
E' vietata la fusione di due o più squadre.
Il Caposquadra, entro 2 gg. lavorativi successivi alla battuta, avrà cura di compilare e trasmettere alla 

Ripartizione i capi abbattuti, il sesso, l'età presunta, la località in cui è avvenuto l'abbattimento, i capi avvistati, 
l'effettivo elenco dei partecipanti, tramite l’apposita scheda consultiva predisposta dall’amministrazione; inoltre si 
impegna a segnalare eventuali cinghiali trovati morti che presentano o abbattuti che presentavano ante mortem segni o 
comportamenti anomali riconducibili alla peste suina africana.

Durante la battuta è vietato l'uso di munizioni spezzate.
I cartelli da apporre nella zona interessata alla battuta un’ora prima dell’alba devono riportare la dicitura 

"A TTE N Z IO N E  B A T T U T A  DI C A C C IA  A L  C IN G H IA LE IN CORSO " , devono essere in numero 
adeguato, posizionati in punti ben visibili, in corrispondenza dei sentieri principali, dei sentieri di maggiore passaggio 
di escursionisti e cercatori di funghi, nonché agli incroci dei sentieri stessi, lungo i crinali collinari, nelle vicinanze di 
appostamenti di caccia, strade e comunque posizionati in modo tale che da un cartello sia visibile il seguente ed il 
precedente, allo scopo di far conoscere a terze persone lo stato di pericolosità della particolare forma di caccia in atto 
nella zona e di rendere il più sicuro possibile lo svolgimento della battuta, senza per altro precludere l'accesso a chi 
intenda inoltrarsi nella zona stessa.

Le tabelle dovranno essere rimosse entro un'ora dal termine della battuta.

F to  IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
Michele Burgio

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Arch. Antonio Michele Valenti
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